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Unioni di fatto, Rifondazione accelera
Il consigliere Bonzio: «Cacciari attivi l’anagrafe per concedere l’attestazione di famiglia per vincoli affettivi»

Da lunedì 19 novembre (e non da lu-
nedì 12 novembre come inizialmente
programmato), il servizio con motonavi
di linea LN sarà effettuato da Lido San
Nicolò a causa dei lavori in piazzale
Santa Maria Elisabetta.

Per tutta la durata della sospensione
le corse della linea LN approderanno a
San Nicolò. Il programma completo
delle corse sarà comunicato da Actv nei
prossimi giorni.

(L.M.) Quasi 300mila euro per mette-

re a norma tutta la segnaletica stradale,

orizzontale e verticale, del Lido. E, nell'

ambito di questo intervento, verrà cor-

retta in alcuni punti anche la segnaletica

stradale che la municipalità ha recente-

mente approntato per definire la viabili-

tà in via Malamocco fino all'incrocio con

via Parri.

Dopo le divergenze di interpretazione

al codice della strada sorte tra la muni-

cipalità del Lido e i vigili urbani, ver-

ranno recepite alcune indicazioni

espresse dal comandante della polizia

municipale Marco Agostini. Ci saranno

perciò alcuni ritocchi delle dipinture

dell'asfalto, per non incorrere nel ri-

schio di possibili dubbi interpretativi.

Inoltre, davanti all'impianto sportivo

"Jacopo Reggio" delle Terre Perse, at-

tualmente lasciato senza possibilità di

posteggio delle auto, sarà ripristinato il

parcheggio. I lavori di rinnovamento

della segnaletica stradale e verticale

partiranno dalle zone in cui si è appena

provveduto alle nuove asfaltature. Poi,

pezzo dopo pezzo, si passerà tutta l'isola

al setaccio, adeguandola e mettendola a

norma, compresi tutti i passaggi pedo-

nali che verranno resi più visibili.

Si sta già tracciando, intanto, la nuova

segnaletica in via Sandro Gallo, nella

zona delle Quattro Fontane. «Tutta la

segnaletica del Lido - spiega il vicepre-

sidente della municipalità, Angelo

Ghezzo, con delega alla mobilità - sarà

messa in regola con le disposizioni vi-

genti. Vanno cambiati alcuni cartelli,

portandoli ad un formato inferiore, defi-

nita la segnaletica sull'asfalto nelle zone

in cui si è appena lavorato. L'importo è

consistente, circa 280mila euro, l'inter-

vento era previsto e finanziato».

Sulle correzioni alle "Terre Perse",

Ghezzo non si sbilancia, ma ammette

che qualcosa verrà ritoccato. «In questa

fase - chiude - abbiamo dato mandato

anche di definire i punti che, da parte

dei vigili urbani, avevano evidenziato

alcuni dubbi interpretativi».
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Si riunisce il consiglio di amministrazione. Miani vicino all’addio, la presidenza a un uomo di fiducia della Save

Il «giorno del giudizio» per il Nicelli

CAVALLINO-TREPORTI

Turismo,
sì della Regione
all’autonomia

Cavallino-Treporti conquista l'indipenden-

za turistica da Venezia. Ieri sera, dopo anni di

discussioni e diversi tentativi andati a vuoto, il

consiglio regionale praticamente all'unanimi-

tà, un solo voto contrario, ha approvato la

formazione dell'Stl (Sistema turistico locale)

di Cavallino-Treporti. Tradotto in pratica, da

ieri sera, il litorale nord ha un proprio ambito

turistico separato da Venezia.

Cavallino-Treporti d'ora in poi potrà dun-

que promuoversi "in proprio", con maggiori

risorse ed un minor carico burocratico sulle

spalle. Anche per questo nel litorale nord si

sta già pensando ad una grande partecipazio-

ne il prossimo gennaio alla fiera internaziona-

le del turismo di Stoccarda, dove Cavallino-

Treporti potrebbe addirittura organizzare

l'evento italiano più importante dell'intera fie-

ra. «Abbiamo tagliato un traguardo prestigio-

so - ha detto il sindaco Erminio Vanin - che noi

abbiamo cercato di raggiungere fin dal primo

momento, grazie all'aiuto di validi alleati quali

Regione e Consorzio di Promozione Turistica

“Parco Turistico”». «Come Lega Nord ci sen-

tiamo pienamen-

te soddisfatti di

aver dato un ul-

teriore autono-

mia a Cavallino-

Treporti - ha det-

to Daniele Sti-

val, presidente

della commissio-

ne regionale tu-

rismo - dopo

aver fortemente voluto l'autonomia dal Comu-

ne di Venezia ora diamo anche l'autonomia

anche per il turismo».

Soddisfatta anche il vice sindaco e assesso-

re al turismo Roberta Nesto che a lungo si è

spesa per il raggiungimento di questo obietti-

vo. «Finalmente - ha detto - è arrivata questa

importante approvazione, per la quale ringra-

ziamo l'intero consiglio regionale, che dà il

giusto riconoscimento alla nostra realtà turi-

stica che fa quasi 6 milioni di presenze annue

e da anni è leader europeo del turismo open

air. Ora auspichiamo che il nostro Consorzio

possa diventare autonomo da PromoVenezia

già dal 2008». Un auspicio che il presidente

del Consorzio "Parco Turistico" Paolo Bertoli-

ni rilancia ben volentieri: «Il nostro obiettivo è

proprio quello di essere indipendenti proprio

per il 2008. L'approvazione della Stl rappre-

senta la chiusura di un percorso, ma apre

nuove strade fatte di maggiore autonomia,

maggiori risorse economiche a nostra disposi-

zione ed una minore pressione burocratica

visto che ora ci rapporteremo direttamente

con la Regione e non con altri enti».

 Giuseppe Babbo

I progetti della Provincia sul litorale nord

Pista ciclabile e rotonda
perrendereviaFausta
finalmentepiùsicura

È passato in sordina ma, per

una città cosmopolita come

Venezia, la notizia non è da po-

co. Sulla scia di Padova, il con-

siglio comunale di Venezia,

con 15 voti favorevoli tra cui

quello del sindaco, ha approva-

to l'ordine del giorno promosso

da Rifondazione comunista sul

riconoscimento amministrati-

vo delle unioni di fatto.

Se la discussione di Pacs o

Dico si è arenata in Parlamen-

to, dalle amministrazioni co-

munali parte invece la sfida a

riconoscere i diritti di chi in-

traprende una convivenza, sia

tra persone dello stesso sesso

che di sesso diverso. E ora Se-

bastiano Bonzio, capogruppo

di Rifondazione, chiede però

che il sindaco si attivi al più

presto per istruire l'ufficio

anagrafe affinchè rilasci l’"At-

testazione di famiglia basata

su vincoli di matrimonio o pa-

rentela o affinità o adozioni o

tutela o vincoli affettivi".

E ieri è stato lo stesso Bon-

zio a presentare la modulisti-

ca, predisposta come se oggi

stesso una coppia convivente

potesse presentarsi all'ufficio

anagrafe per ricevere l'attesta-

zione. Documenti che tuttavia

devono ricevere il via libera di

Massimo Cacciari. «Speriamo

che il sindaco attivi al più pre-

sto gli strumenti che possano

portare alla consegna delle at-

testazioni - spiega Bonzio -. Ne

va della qualità e del livello dei

diritti civili delle persone».

E intanto da Siena è arrivata

la richiesta di emulare l'inizia-

tiva di Padova e Venezia. «È

importante che i comuni ap-

provino questi documenti - ha

detto Alessandro Zan, consi-

gliere comunale di Padova,

presidente di Arcigay Veneto e

fautore della proposta -, per-

chè si tratta dell’unico modo

per sollecitare il Parlamento a

procedere verso il riconosci-

mento delle coppie di fatto. Vi

sollecito a non fermarvi qui, a

dare vita ad una vera e propria

pubblicizzazione di questo

provvedimento a favore delle

coppie. Spero che Cacciari si

impegni di più di quanto ha

finora fatto Zanonato (il sinda-

co di Padova, ndr.) con i pado-

vani, per far conoscere questa

delibera ai veneziani. Ciò con-

sentirà alle coppie conviventi

di ottenere una certificazione

del loro stato di coppia di fatto

per ragioni affettive».

Plausi all'iniziativa anche da

parte di Alvise Ferialdi (parti-

to socialista) e Franco Fois

(radicali italiani), i quali han-

no sottolineato il valore simbo-

lico della delibera nel rispetto

della dignità delle persone.

Sandra Bertotto, responsabile

dell'area diritti di Rifondazio-

ne comunista, ha annunciato

una serie di iniziative pubbli-

che itineranti per promuovere

il riconoscimento, mentre il

capogruppo Bonzio chiederà

di mettere a bilancio per il

2008 uno stanziamento mirato

proprio alla pubblicizzazione

della certificazione.

Va detto, però, che a Vene-

zia da tempo, per la precisione

da quando è entrato in vigore il

Dpr 223 del 1989, le persone

che abitano sotto lo stesso tetto

e che sono legate da vincoli

affettivi possono richiedere di

essere inserite nello stesso sta-

to di famiglia.

 Manuela Lamberti

«Via Fausta sarà messa in sicurezza». Parola

del consigliere provinciale Renzo Vanin (Sdi) a

proposito della strada provinciale tristemente

famosa per essere stata troppo spesso il teatro di

gravi incidenti stradali. E allora, visto che nelle

scorse settimane attorno a questa strada che

attraversa l'intero litorale nord sono piovute

nuove critiche, il consigliere dello Sdi svela i

"segreti" di un recente incontro avvenuto tra re-

sponsabili del Comune e della Provincia.

«Si è trattato di un incontro vivace - spiega il

consigliere provinciale - al quale ho partecipato

personalmente. Per rendere questa strada più

sicura, ci sarà il completamento della pista ci-

clabile e la realizzazione di una nuova rotatoria. I

lavori per la pista ciclabile tra il cimitero di

Cavallino e il ponte verso Jesolo inizieranno la

prossima primavera. Con molta probabilità, an-

cora prima inizieranno i lavori di una nuova

rotonda ai piedi del ponte, per risolvere la situa-

zione di questo incrocio sul quale confluiscono

ben cinque strade, tra cui via Fausta e via Ba-

racca. È un’opera nuova e molto importante per

tutto il traffico che proviene dall’area jesolana.

Questa via verrà definitivamente messa in sicu-

rezza».

Novità in vista anche per il Terminal di Punta

Sabbioni: «Entro fine mese si svolgerà un incon-

tro-sopralluogo per verificare e risolvere la que-

stione dell’abbattimento delle ultime "famose

baracche" in legno che sono da demolire al più

presto. Sono numerosi gli interventi compiuti

dalla Provincia negli ultimi anni - conclude Va-

nin - e tanti altri sono quelli in programma.

Polemizzare non serve a nessuno».

 G.B.

Menoburocrazia
emaggioririsorse
perlapromozione

MaaVenezia
chivivesotto
lostessotetto

hadall’89ununico
statofamiglia

(L.M.) «Giorgio Miani non verrà ricon-

fermato alla guida della Nicelli spa». Que-

sta l'indiscrezione da fonte certa che, a

meno di clamorosi colpi di scena che met-

terebbero in discussione tutti gli accordi

già raggiunti tra i soci, sembra tracciare

una nuova svolta all'interno della società di

gestione dello scalo lidense. E oggi, per la

Nicelli Spa, sarà il "giorno del giudizio".

Dovrebbe così concludersi una telenove-

la che tiene banco da mesi. Questo pome-

riggio, alle 14.30 nella sede della Camera

di Commercio, è infatti convocata l'assem-

blea dei soci che dovrà eleggere il nuovo

consiglio d'amministrazione. Più snello ri-

spetto al passato, con tre soli membri con-

tro gli attuali sette, che dovranno lavorare

gratis senza nemmeno un euro per il getto-

ne di presenza, in modo da risanare il bi-

lancio. Se l'esclusione di Miani fosse con-

fermata, ne uscirebbe vittoriosa soprattut-

to l'immagine della Save e del numero uno

Enrico Marchi, ai quali Miani non è gradi-

to, anche dopo le scintille scoccate il giorno

dell'inaugurazione dell'aerostazione ri-

strutturata.

A quanto pare, a guidare il nuovo corso

della società di gestione dell'aeroporto del

Lido sarà proprio un uomo di fiducia della

Save. Intanto, proprio in vista dell'assem-

blea dei soci fissata per oggi, l'associazione

"Amici dell'aeroporto Nicelli" presieduta

dall'avvocato Ugo Bergamo, ha lanciato un

appello ribadendo "l'importanza di tutelare

l'aeroporto". «Auspichiamo che la compa-

gine societaria raggiunga quell’armonia ed

unità di intenti - si legge - assolutamente

indispensabile per questa delicata fase di

sviluppo dell'infrastruttura, dando certez-

za al progetto di sviluppo recentemente

confermato e sostenuto dai massimi esper-

ti di aviazione generale».
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